
POTERE CIVICO

6) DIRITTI E DOVERI,7) DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA.Stampato in proprio.
Giornale di CULTURA CIVICA-Edit.Dir.Adriano Poli-Riproduzione con fonte citata
Proprietà, possesso, detenzione del Logo e dei Nomi sono protetti pure dall'uso originario/mensile
www.poterecivico.it o org E-Mail: info@poterecivico.com-Autor.Trib.di Bg 12/05/98 n.21

Mensile d'informazione e attualità: economico, filosofico-sociale, storico-letterario, politico-sindacale, tecnico-scientifico.

®

Pag.8

 L'UOMO E I POTERI, PRINCIPI BASE DELLE LIBERTÀ INDIVIDUALI E DELLE DIGNITÀ DI CONVIVENA:
1) SUSSIDIARIETÀ, 2) RAPPRESENTATIVITÀ, 3) SOLIDARIETÀ PATTUITA, 4) RESPONSABILITÀ, 5) PUNIBILITÀ,

Esecutivo
Legislativo
Giudiziario

Forze di polizia
Politico

Sindacale
Informazione

Militare
Medico

Economico
Finanziario

Comuni
Enti locali
Province
Mutue

Enti fiscali
Regioni
Ospedali

Stato
Partiti

Sindacati
Banche

tutti gli Enti devono
servire l'uomo e

la famiglia,
garantirne la

sicurezza,
controllare

ogni
illegalità

POTERE CIVICO
Edizione n. 99                               Edizione n. 99

Parte tiratura gratis
ANNO 11-N.05
Maggio  2008

1 COPIA EU. 1,20

10 ediz./anno
Eu.8 ragazzi
e pensionati,
gli altri Eu10

LEGGETE E DIFFONDETE:

PERICOLO! MORSI DI VIPERA
Le vipere sono dei rettili squamati, col
dorso di colore grigio-scuro, bruno o quasi
nero, con macchie verde-marcio o gial-
lastro su tutta la loro lunghezza e col ven-
tre più chiaro, hanno il corpo cilindrico,
coda sottile e corta, testa triangolare, pu-
pilla ellittica verticale, lingua bifida, boc-
ca con i 2 denti superiori veleniferi (ri-
piegati all'indietro in fase di riposo); lun-
ghe tra 50 e  60 cm., spesso raggiungo-
no gli 80 cm. e, di rado, perfino il metro.

Le vipere se irritate o spaventate ag-
grediscono di scatto chi le ha disturba-
te, il loro morso può essere mortale, se
avviene sulla testa, faccia, collo, gola,
mani o braccia della persona colpita,
specie se è presa dal panico, se è una
donna incinta, un bimbo, un anziano o
se ha già una malattia debilitante, ov-
viamente se non si ha a disposizione il
siero antiofidico (prodotto col loro vele-
no), o se il pronto soccorso è troppo lon-
tano. Vivono nelle pietraie e scarpate
sassose generalmente in gruppo, predi-
ligono stare arrotolate tra di loro, ma an-
che isolate nei luoghi aridi e assolati, nuo-
tano, si attorcigliano pure sugli alberi, a
volte attraversano gli stagni, strade, sen-
tieri, sterpaglie, boschi, prati e striscia-
no pure all'interno dei muri a secco lun-
go le antiche carrarécce e/o mulattiere.
IN ITALIA, PER FORTUNA, CI SONO SOLO 4
SPECIE DI SERPENTI VELENOSI, ESCLUSA LA
SARDEGNA OVE, FINORA, NON NE ESISTONO:
I) l'àspis o vipera comune, diffusa in tut-
te le regioni, nei vari ambienti naturali di
pianura, collina e montagna, anche ad ele-
vate quote attorno ai 2200 metri;
II) la vipera del corno, per un piccolo
corno sul muso, diffusa nel Veneto, Friùli
e Venezia Giulia, specialmente nelle zone
Carsiche delle Alpi e Prealpi;
III) la vipera berus o marasso, diffusa in
zone paludose di Piemonte, Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna.
IV) la vipera ursinii od Orsini, diffusa nella
catena degli Appennini.
COSA FARE PER SCHIVARE GL'INCONTRI:
1) evitare di passare o peggio sostare
negli spazi assolati di loro gradimento, in
specie pietraie e nelle ore più afose del
giorno, dalle 12 alle 17 ca.;
2) non parcheggiare l'auto nei citati luo-
ghi, compresi prati e radure, se si deve
farlo meglio all'ombra, chiudendo bene
portiere, finestrini, baule  e cofano;
3) prima di risalire in macchina control-
lare sempre che uno di questi sgraditi
ospiti non si sia intrufolato all'interno,
idem per bauletti e caschi di moto o bici,
tovaglie o plaid depositati per terra, ca-
nestri o contenitori vari del pic-nic;
4) nel transitare in auto all'interno di bo-
scaglie tenere chiusi i finestrini per schi-
varne la possibile caduta dagli arbusti;
5) durante le passeggiate nei boschi, in
campagna o montagna, rive dei fiumi, in
prossimità di scarpate ferro-stradali, usa-
re sempre un bastone per segnalare la
vostra presenza, se sprovvisti: parlare o
fare rumore, le vipere evitano l'uomo;
6) non camminare mai nei luoghi a ri-
schio senza calzini e con sandali aperti,
zoccoli o peggio a piedi nudi e gambe
scoperte, indossare sempre pantaloni lun-
ghi, calzettoni, scarpe o stivali;
7) non infilare mai le mani nell'acqua,
erba, sterpi, mucchi di legna più o meno
accatastata o peggio in buchi nel terre-
no, nei vecchi muri, anfratti, sotto dei
massi o tra le rocce;

ADRIANO POLI

A LORO SOLDI+SPRECHI, A NOI SACRIFICI

Di certo, a tutte le forze politiche, della
vera protesta, quella del ceto medio-pic-
colo-popolare, che non vota più, non
gliene interessa nulla, infatti ogni aven-
te diritto di voto, anche se non lo
esercita, regala loro 2,1 Euro di rim-
borso elettorale e altrettanti al giornale
di partito (per la legge-truffaldina del
legaiolo Balocchi), con dei singoli totali
per partito [non solo ai 5 entrati in Par-
lamento, anche a quelli rimasti fuori, ba-
sta che abbiano preso almeno l'1% dei
voti espressi], calcolati su ca. 49 milio-
ni d'iscritti alle liste elettorali:
A Napolitano 300 mila euro l'anno, per
accudire al "suo" Palazzo il Quirinale ci
sono oltre 1.500 addetti, con un costo
superiore a Buckingham Palace e alla
Casa Bianca, e dietro alle statue del
museo ci sono 2 dita di polvere.
PDL = EURO 36,8 MIL.NI, ce n'è a suffi-
cienza per tenere insieme i dissidi con
AN, e per Berlusconi di proseguire nel
suo ruolo di Capo del Governo, in atte-
sa di fare la staffetta con Fini, in modo
da poter tentare di accedere alla cari-
ca di Presidente della Repubblica.
I 6 poteri permettendo: altoburocratico-
giuridico-militare, economico, religioso,
politico, mafioso, massonico.
MPA del siciliano Lombardo = 1 MIL.NE
DI EURO, non male per l'alleato della
Lega, e che vive già in un'autonomia
molto, molto speciale dal 1946, dato che il
totale delle risorse sicule rimangono in
loco, e non ne hanno mai abbastanza,
NE VOGLIONO SEMPRE A IOSA.

L'uomo.
La famiglia.

L'uomo.
La famiglia.

POTERE CIVICO: LA NUOVA FILOSOFIA POLITICA::

8) non spostare, alzare o rimuovere mai
manualmente o con i piedi alcunché di
quanto sopra o abbandonato, se pro-
prio lo si vuol fare, usare sempre un
bastone o un ramo;
9) non entrare mai in acque stagnanti,
fiumiciattoli, rògge, catapecchie, barac-
che, casematte, ruderi, cortili e rustici
diroccati senza aver fatto rumore, e con
grande circospezione;
10) non raccogliere funghi, mirtilli,
fragoline, ribes, more, asparagi selvati-
ci e quant'altro, se prima non si è fatto
rumore e spostato prudentemente con
un bastone l'erba, felci e rovi che pos-
sono nascondere delle insidie.
COSA FARE IN CASO DI BRUTTI INCONTRI:
a) con un groviglio di vipere, ci si deve
fermare subito, arretrare senza voltare
loro le spalle e poi darsela a gambe,
possibilmente non in discesa;
b) se fosse una sola, vicina e perciò più
attenta, bisogna stare fermi affinché si
tranquillizzi e fugga, se invece attacca
la si deve colpire più volte col bastone
o spingerla lontano con lo stesso.
O NELLA MALAUGURATA SORTE DEL MORSO:
1) si deve restare freddi e calmi, non
bisogna dimenticare che paura e agita-
zione favoriscono la circolazione del ve-
leno e il pericolo di morte;
2) se si è soli e la morsicatura ha colpi-
to la testa, viso, collo o la gola e si ha
un cellulare si deve chiamare subito il
118 chiedendo di portare il siero e at-
tendere l'ambulanza in piedi e senza
muoversi, altrimenti incamminarsi con
passo normale e atteggiamento calmo
verso una casa o qualcuno;
3) usare lo stesso criterio per qualsiasi
persona sia stata morsicata in uno dei
4 gravi punti di cui sopra;
4) nel caso che non si sia vista bene la
vipera, controllare se il morso ha la-
sciato i 2 tipici punti scuri, corrispon-
denti ai suoi 2 denti veleniferi, perché
pure altri serpenti non velenosi mor-
dono, ma lasciano segni diversi;
5) se così fosse e la morsicatura riguar-
dasse un arto superiore o inferiore pro-
prio o di altri, prima di camminare ver-
so un soccorso o in sua attesa, fasciare
l'arto appena a monte del morso per
rallentare il percorso del veleno, badan-
do bene che la legatura non sia talmen-
te stretta da bloccare la circolazione san-
guigna, PROVOCANDO SERI GUAI.  D.N.R.
PERICOLO! POLLINE D'AMBROSIA
PERICOLO PER LA SALUTE: la sua espan-
sione comporta  seri rischi per la salu-
te. I sintomi osservati sono mucosi e
prurito al naso, lacrimazione e gonfiore
agli occhi e in casi gravi infiammazione
delle mucose bronchiali e attacchi
d'asma. Circa il 10-15% della popolazio-
ne è allergica ai pollini e di conseguen-
za a quello dell'Ambrosia, che può pro-
vocare asma al 25% degli allergici.
CONSEGUENZE ECONOMICHE
Secondo stima, i costi annuali per me-
dicamenti e assistenza sanitaria posso-
no raggiungere svariati milioni.
COME PUÒ METTERE IN PERICOLO LA
BIODIVERSITÀ? L'Ambrosia, originaria
del Nord-America, è una pianta annua
ruderale, la cui crescita dipende forte-
mente dai diversi tipi di terreno, specie
se incolti (terra, sabbia, ghiaia), dalla
luce e umidità, e può sopprimere la flo-
ra locale e danneggiare l'agricoltura.
DOVE SI TROVA? Lungo le banchine,
rotonde e scarpate di strade e ferrovie,
binari compresi, argini di corsi d'acqua,
aree di compostaggio, raccolta rifiuti,
ruderali o abbandonate, cave di ghiaia,
sabbia e minerali, cantieri edili, industriali
e commerciali, colture agricole, parcheg-

LEGA = EURO 8,1 MIL.NI, molti, forse suf-
ficienti  per coprire i debiti del partito e
del suo giornale, dato che la sua Banca
stata chiusa per insolvenza. Alla faccia
della gestione alla lombarda, e al federal-
separatismo delle calende greche.
In questi giorni Bossi e D'Alema si sono
incontrati in separata sede, per discute-
re di federalismo fiscale, tesi da sem-
pre cara alla sinistra, subito dopo que-
st'ultimo ha iniziato una fronda a Vel-
troni. Ci risiamo: rieccoli, come nel 1995?
UDC =  EURO 5,6 MIL.NI, bene per l'incon-
cludente e perdente Casini,  che comun-
que strizza l'occhiolino al PDL, non esclu-
dendo di strizzarlo pure al PD (con qual-
che spicciolo per Pezzotta ex CSL).
PD = EURO 18,7 MIL.NI, bella torta per
Veltroni, però da dividere con tutti gli ex
DS, l'ex Margherita dei Franceschini ed
ex sindacalisti, ed ex radicali Bonino-
Pannella, ma forse insufficienti per pa-
reggiare i buchi del nuovo partito e per
evitare beghe e spaccature.
Quindi, dulcis in fundo, il regalino a tutti
coloro che hanno raggiunto l'1%, pur
essendo fuori dai 2 schieramenti:
SX-ARCOBALENO = EURO 3 MIL.NI, da sud-
dividere tra rifondazione comunista, pdci
e verdi, e che probabilmente andranno
tutti a sostenere i loro giornaletti, e per
le elezioni del 2009.
DX-FIAMMA TRICOLORE = EURO 2,3 MIL.NI,
per la santanché-storace, che con ogni
probabilità verranno usati per le euro-
pee e provinciali del 2009.
Tutti gli altri sono rimasti a bocca asciut-
ta, ma il loro avere lo hanno incamerato
i voraci pescecani di cui sopra.
Oltre ai detti rimborsi ai capimanipolo,
ognuno degli eletti percepirà uno stipen-
dio di 20.000 Euro al mese, più prebende
varie; figli, mogli o amanti come porta-
borse, e PENSIONI DA NABABBO. Prosit!

NUOVO GOVERNO ITALIANO
    Nessuna proposta è ancora emersa:
A) Per ridare potere d'acquisto IMME-
DIATO ai salari e pensioni sotto i 1.200
euro/mese, comprese le "cristallizzate"
per una manciata di euro. B) Neppure
sul blocco dell'Iva e accise sui carbu-
ranti ad almeno un anno fà. Intanto l'in-
flazione ha superato il 4%.
     Detassazione ore straordinarie, prov-
vedimento quasi ridicolo, data la sta-
gnazione, anzi recessione economico-
produttiva e dei consumi, quindi loro
assenza pressoché generale.
     Mutui: con l'aria di crisi che tira, ri-
negoziarli, prolungandone le scadenze,
senza opportune regole chiare e miste,
potrebbe significare cadere dalla padella
nella brace.
     Criminalità e malagiustizia non se ne
parla già più, tutto è cronicizzato e
fossilizzato. Il decreto per istituire il re-

gi, parchi e giardini pubblici e privati.
COME SI DIFFONDE? Col mangime per
volatili e piccoli animali, trasporti di ter-
ra, macchinari edili, di scavo e agricoli,
residui sporchi su qualsiasi veicolo.
LOTTA COLLETTIVA: essendo l'Ambrosia
in fase d'insediamento nel nostro Pae-
se e Stati limitrofi, nel contrastarne la
diffusione si devono coinvolgere enti e
autorità, specialisti e privati, per sop-
primere questa malerba annuale in
modo efficace ed economico.
COME COMPORTARSI? * In presenza di
una o più piante, fino a 20, estirparle
ed eliminarle coi rifiuti di casa, avver-
tire il Comune, controllare il sito infe-
stato, anche durante gli anni seguenti.
Non compostare l'Ambrosia.
INDICAZIONI PER PROFESSIONISTI
In agricoltura, vivai e giardinaggio, lun-
go le strade pubbliche di ogni tipo ap-
plicare gli erbicidi solo in combinazioni
con altri specifici. Quelli "ormonali" e a
contatto sono molto validi durante lo
stadio giovanile; l'Ambrosia dopo il pri-
mo sfalcio si rigenera e il secondo è
poco efficace contro i ricacci che de-
vono essere trattati con appositi erbicidi.
Non si devono trattare con erbicidi
le piante isolate ma estirparle.
COM'È L'AMBROSIA ARTEMISIIFOLIA:
l'altezza varia da 30 cm. a 1,5 mt., su
terreni poveri rimane piccola e forma
pochi semi, su quelli ricchi diventa gran-
de e sforna molto polline e semi; le sue
foglie sono bipennate, con ambo le pa-
gine di colore verde e una nervatura
biancastra; il fusto, perlopiù rossastro
e peloso, è robusto e molto ramificato.
La pianta è monoica, i fiori maschili e
femminili sono separati, e può capitare
che formi solo quelli femminili; si pro-
paga solo attraverso i propri semi,
e non sopravvive al gelo.
POLLINE: milioni di granellini color viola
per pianta, volano sino a oltre 200 Km..
SEMI: da 30 a 3.000 chicchi verde-scu-
ro di 2-4 mm. per pianta, germinabili
per ca. 40 anni, non sono volabili.
GERMOGLI: da aprile, l'Ambrosia può
espandersi in modo invasivo.
Periodo di vegetazione e criteri di
estirpazione dell'Ambrosia
Prima della fioritura (Apr.-Giu.) pro-
teggere le mani con i guanti.
Durante la fioritura (Giugno-Novem-
bre): munirsi anche di maschere anti-
polvere. Attenzione al polline!
Maturazione (Set.-Nov.): i semi maturi
cadono facilmente dalle infiorescenze.
PUÒ ESSER CONFUSA CON: 1) Farinello
comune Chenopodium album; foglie
multiformi, ovali, lanceolate e pagina in-
feriore biancastra. 2) Amaranto Ama-
ranthus retroflexus; con foglie romboi-
dali o ovate, ondulanti con apice appun-
tita. 3) Artemisia comune o vulgaris;
foglie monobipennate, pagina superio-
re verde e inferiore argentea.    D.N.R.
20° DALLA MORTE DI ENZO TORTORA
GENTILUOMO-GALANTUOMO:INNOCENTE
Rinnoviamo, come allora, una prece per
la sua anima, affinché abbia in premio
la vita eterna. Come eterna e dannata
sarà quella dei giudici iniqui e sepolcri
imbiancati, e avvocati collusi o incapaci,
se senza pentimento pubblico e risar-
cimento agl'innocenti condannati, a cui
sono stati tolti gli averi, salute e la vita.
     E come dovremmo pregare per tut-
te le vittime dei mala-magistrati, mala-
giudici, mala-avvocati: maledetti da Dio
e dagli uomini!
Vergogna a loro in questa vita!
E pregare pure per i giudici, magistrati
e avvocati, perché non sbaglino.

ato d'immigrazione clandestina, prima
delle ferie estive, non sarà approvato.
Il governo è addirittura andato sotto, è
stato battuto su un proprio emendamento
per l'assenza al voto di ben 101 dei pro-
pri rappresentanti in aula.
    Ici prima casa: non è ancora chiaro
come e se ci sarà la copertura dei costi
del suo azzeramento, ma si dà il via al Pon-
te di Messina. Con quali soldi?

    Il problema del rüt dei napoletani, dan-
neggia sì, l'immagine dell'Italia intera, ma
comunque è solo questione di camorra-
Stato, di mentalità, complice, o passiva,
o più semplicemente perché stà bene a
loro. Tant'è vero che il nuovo Governo e
lo Stato ufficiale non riescono a imporsi,
per dare delle regole a chi non le vuole.
La ribellione contro le Forze dell'Ordine,
le indagini sugli alti vertici, gl'inghippi e
intralci per procrastinare nel tempo gl'in-
terventi urgenti e l'utilizzo di nuove di-
scariche ne sono la conferma.
    Come mai a Salerno si fà la raccolta
differenziata e Napoli no?
    Perché in Campania, e nel Sud-Italia,
non si costruiscono o non si terminano i
termo-inceneritori?
    Come mai a Napoli ci sono, non si sa
bene quanti, tra 1.500 e 2.000 addetti
alla 'monnezza, non raccolta da ca. 20
anni? Mentre a Milano sono meno della
metà, senza spettacoli indecenti, indeco-
rosi e puzzolenti???
    Preso atto che il termo-inceneritore
di Bergamo è stato progettato da un Ing.
...., ma guarda, napoletano!
    Perché nel Nord-Italia, in Germania,
Europa, Giappone, e Usa, i rifiuti sono di-
ventati materia prima?
    A Napoli, dato che si è costruito abu-
sivamente, oltre il dovuto, sul Vesuvio,
forse si aspetta di usare il suo cratere
spento, come discarica, eterna?
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A TUTTI I BAMBINI E
ADOLESCENTI: OTTIMI CONSIGLI!
Quando esci di casa devi sempre co-
municare dove vai e con chi, e l'ora in
cui intendi rientrare, avvisa prima se
cambi programma.
Quando giochi o passeggi non allonta-
narti mai da solo o da sola, e comun-
que portati con te un cellulare.
Non lasciarti avvicinare da nessuno e
non scegliere mai sentieri e luoghi iso-
lati né tantomeno bui, nemmeno canti-
ne e case diroccate.
Se uno sconosciuto fa troppe doman-
de non rispondere, se ti invita a casa
sua o a fare un giro o a salire sulla sua
macchina non farlo assolutamente, dil-
lo subito ai tuoi genitori, maestri,
educatori, alla polizia o carabinieri.
Fuori casa non accettare mai da nes-
suno caramelle, biscotti, denaro, oggetti
di valore o altri regali, specialmente se
da sconosciuti, stai attento/a anche ai
familiari Caìno e Giùda.
Se qualcuno con una qualsiasi scusa
tocca il tuo corpo con insistenza ribellati
e raccontalo, nessuno deve toccarlo,
soprattutto in quelle parti che servono
per fare pupù e pipì.
Sono parti delicate e personali, da te-
nere protette e coperte, e non da esibi-
re pubblicamente.
Non indossare abiti da adulto o da pic-
cola diva, cerca di imitare gli amici bra-
vi, sinceri e spontanei.
Scegli vestiti comodi e semplici, e so-
prattutto non provocatòri e ti troverai
sempre a tuo agio.
Non lasciarti fotografare da estranei,
comunque non toglierti nessun indu-
mento neppure un calzino.
Ricordati che il tuo corpo è solo tuo,
che è una cosa meravigliosa, che lo de-
vi tenere pulito, attivo e che nessuno
può o deve farti del male.
Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti mi-
naccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver
paura chiedi aiuto.
Durante i giochi stai sempre in compa-
gnia dei tuoi coetanei.
Non giocare mai con ragazzi/e più vec-
chi di te, specie se tu sei solo/a e al-
quanto più giovane di loro.
Fai conoscere le tue amicizie ai geni-
tori, insegnanti ed educatori, sceglile
bene e stai lontano dalle cattive com-
pagnie e da chi si droga, spinella, beve
e/o fuma.
Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e,
vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni,
invidiosi, cattivi, egoisti, crudeli, bugiardi,
parolai e bestemmiatori.
Evita di usare e vedere playstation vio-
lente e/o pornografiche, sms, film e siti
internet pericolosi e depravati.
Obbedisci e aiuta mamma e papa a
fare i lavoretti di casa e giardino, tieni
in ordine la tua roba, libri, quaderni, gio-
chi e giocattoli.
Ricordati di non dare mai cattivo esem-
pio, non dichiarare il falso, non rubare,
non attentare alla sacralità della vita
umana, e che la libertà individuale e sa-
cra come quella altrui, essa termina
quando inizia quella degli altri, del pros-

GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(67A):
Altri fatti 39a.

Un altro giorno nel Tribunale
Penale di Bergamo

23 Apr. 2008, h.11,30 ca., siamo pre-
senti in due persone, fuori dell'aula n.5,
avviciniamo un signore sui 70 anni, il
quale ci racconta che un suo fratello (il
solito figliòl pròdigo lazzarone), dopo
avergli portato via tutta la sua parte lo
ha pure aggredito, si apre l'udienza, noi
due entriamo nello spazio per il pubbli-
co, all'appello l'accusato non è presente
(rieccoci bisbigliamo tra noi), dopo poco
arriva una sorella che testimonia l'av-
venuta lite tra i due fratelli.
La giudicessa Sanesi, non tiene assolu-
tamente conto delle motivazioni dell'ag-
gressione ed esprime verdetto di non
condanna per entrambe le parti.
Il danneggiato, sconcertato, dà in escan-
descenze e viene espulso.
Appena usciti, seguiamo la sorella e le
chiediamo se è vero che il denunciato si
appropriato della roba del fratello pri-
mogenito, alquanto imbarazzata rispon-
de di sì, noi le diciamo che ha fatto male
a non averlo detto in aula, lei torna in-
dietro chidendo di ritestimoniare, ma la
sua richiesta non viene accolta.
Viene così riconfermata, la consuetudi-
ne dell'insana "cultura menefreghista"
del pari e patta, senza sforzi mnemonici
né fisici, e che evita perfino il palesarsi
delle carenze e incapacità giuridiche e
di discernimento, e dell'ignavia sottostante,
è ampiamente usata nei nostri tribunali
d'ingiustizia abituale consolidata, nono-
stante gli evidenti fatti, segni e compor-
tamenti di colpevolezza, quali:
1) Cui prodest scelus, / is fecit! CHI SI
GIOVA DEL DEL REATO, LO HA FATTO!
2) I rèi non si presentano quasi mai alle
udienze, specialmente in quella di sen-
tenza (sanno già il risultato dai loro le-
gali), a conferma delle connivenze tra
costoro, i giudici, e pubblici ministeri, che
non esperiscono, mai le loro indagini al
di fuori di una disattenta lettura delle car-
te (se non nei casi gravi, anche qui con
grandi ritardi e "disattenzioni").
3) I colpevoli hanno sempre, "guarda ca-
so", dei testimoni, che risultano poi inat-
tendibili ma fanno perdere tempo e sol-
di, spesso familiari, specie marito o mo-
glie, che non dovrebbero avere peso,
mentre di fatto lo hanno, eccome.
A TUTTI I GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!

D.N.R.
1° REPETITA IUVANT!

REPETITIO EST MATER STUDIORUM!
La ripetizione è la madre della scienza!
Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma,
oggi stabilmente recepito in quello in-
ternazionale, PARTENDO DAL PRINCIPIO
FONDANTE DEL DIRITTO-DOVERE:
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda! RISPETTA I PATTI!
DUNQUE, CHI SBAGLIA PAGHI!
5) Redde quod debes! RENDI IL TOLTO!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex! DURA, MA È LA LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et tor-
quetur! OGNUNO SUBISCA LE SUE COLPE!

IL MOTTO BASE DEL GIUDIZIO È:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! CHI SI
GIOVA DEL DEL REATO, LO HA FATTO!
I 2 DELLA MALAGIUSTIZIA SONO:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur!
RÈO ASSOLTO,  CONDANNA AL GIUDICE!

MA QUANDO MAI!
In Italia i magistrati e i giudici sono
impunibili e inamovibili per legge.

Mentre loro non applicano le leggi,
altrimenti non avrebbero oltre 10
 milioni di procedimenti giudiziari in
corso (riguardanti più di 22 milioni
d'italiani, 1 su 2,5; neonati compresi),

e non accadrebbe che nell'89%
dei procedimenti di 1° grado vinca

sempre chi ha torto (Sic!),
come i giudici stessi citano, quasi

fosse colpa nostra e non loro,
senza o poco curarsi delle sofferenze e
costi economici per i colpiti dai reati

(più di 10 milioni di cittadini).
Siccome, in Italia, ogni anno
vengono intraprese 350-400.000

nuove procedure giuridiche
per reati civili e penali, sebbene solo il

37% ricorra alla giustizia,
quindi per incapacità, sete di potere,
onnipotenza e collusioni di gran parte
dei giudici con avvocati e politici,
si è accumulato un paralizzante,

inquietante e inqualificabile arretrato
superiore ai vent'anni, per cui l'Italia è

costantemente condannata
dal Tribunale Europeo per violazione
sistematica dei diritti civili dell'uomo,

quale Paese più inadempiente
dei trattati sottoscritti in tal senso

a livello internazionale.
Per tutto quanto sta accadendo

nell'ormai pseudo patria del diritto,
la maggior parte dei giudici

dovrebbe vergognarsi
della illiberale e antidemocratica

gestione della giustizia,
partendo dal C.s.m. e dai vari
Presidenti della Repubblica

succedutisi negli ultimi tre decenni,
che hanno taciuto e nulla hanno

fatto per impedire l'anticostituzionale,
VERGOGNOSO MALANDAZZO.

  MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE
SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!
LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!

IL GIUDICE NON È UN LEGISLATORE,
DEVE LIMITARSI AD APPLICARE LE LEGGI!

IL GIUDICE DEVE GIUDICARE
CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!

I DELINQUENTI VANNO COLPITI SUL NASCERE!
IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI.

GUAI AI GIUDICI CHE CONDANNANO UN
INNOCENTE O PEGGIO CHI HA SUBITO

UN REATO E ASSOLVONO IL COLPEVOLE!
SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE O

È TROPPO IMPEGNATIVO, CAMBIATE MESTIERE!
ERRARE HUMANUM EST,

PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM!
CHI NON LI RISPETTA, SI VERGOGNI!
PER I GIUDICI, IN BASE AL PENSIERO ED

ESPERIENZA DEL DIR. Adriano Poli:
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza
sono la garanzia della giustizia in difesa
dei deboli con la punizione dei prepo-
tenti e delinquenti.
2) Sii giusto e umano con chi devi giudi-
care, specialmente nei confronti di co-
loro che hanno subìto i reati.
3) La lunghezza dei processi è una pena
tremenda per i danneggiati e gli inno-

centi, e una pacchia per i rei.
4) Tieni conto che i colpevoli non si pre-
sentano quasi mai ai processi e i loro
legali cercano sempre con ogni cavillo
di prorogare le udienze.
5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile:
ascolta con attenzione i difensori e leggi
con scrupolo le carte processuali, inter-
roga direttamente le parti (quelli che non
si presentano mai sono i colpevoli), pure
nei procedimenti civili, specie vittime o
danneggiati, e i testimoni, anche se di soli-
to i rèi li hanno (falsi) e gli altri no.
6) Non lasciarti prendere dal delirio
egocentrista di onnisciènza/onnipo-
tènza/onniveggènza, non sei il Padre-
terno, nostro Signore.
7) Devi essere umile e capace, prega
ogni giorno, bandisci da te arroganza, su-
perbia, corruzione, collusione, scam-bi
politici e insane voglie di carriera; sii pru-
dente, calmo, equo e giusto, non devi
mai scambiare favori e simpatie coi le-
gali e con chiunque.
8) Applica le leggi e non interpretarle o
stravolgerle, specie nel civile, non pen-
sare di essere il più bravo, infallibile e
detentore della verità.
9) La giustizia è libertà e carità se è
giusta condanna dei colpévoli e risarci-
mento ai colpiti; mettiti sempre nei pan-
ni delle parti. Senza dimostrazione di
pentimento e di risarcimento, nessuno
sconto di pena).
10) Cerca sempre di accertare la veri-
tà, anche con i classici sistemi em-piri-
ci alla Salomone, prendi sempre sul se-
rio ogni caso, il tuo non è un mestiere, È
UNA MISSIONE.
11) Ricordati che devi rendere la vita
difficile ai delinquenti e più facile e tu-
telata quella degli onesti.
12) GUAI a te se rinunci a giudicare
mandando all'asta ciò che è sacro-
santo dividere equamente, se assolvi
i colpevoli dei reati alla persona e al
patrimonio, per appropriazioni inde-
bite e sottrazioni di cose comuni, per
collusioni, corruzioni, mediazioni e in-
trallazzi politici o peggio per motivi
religiosi, razziali, di casta e lobby.
Già Isaia gridava: "Guai a coloro che
assolvono per regali un colpevole e pri-
vano del suo diritto l'innocente!"
13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi erro-
ri anche se involontari, e soprattutto ri-
sarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli
e, se del caso, dimettiti. Vattene!
COME DEVONO AGIRE GLI APPARTENEN-
TI ALLE CORPORAZIONI DEI PRIVILEGI
Politici: con buon senso e cosciènza.

Medici: con scienza e cosciènza.
Giudici: con giustizia e cosciènza.

Notai: con correttezza e cosciènza.
Avvocati: con onestà e cosciènza.
Giornalisti: con verità e cosciènza.
Filosofi: con sapienza e cosciènza.
MA, PRESSO L'OPINIONE PUBBLICA,

HANNO LA SEGUENTE IMMAGINE:
sono quasi privi di cosciènza,

in specie i 68ttini del 6 politico,
molti sono incapaci e ignavi,

sono bramosi di soldi e potere,
 sono superbi, senza o poca umanità,

SONO IROSI E PENSANO SOLO A SÉ.
Fino a un quarto di secolo fa, i SACERDO-
TI AGIVANO CON EVANGELICA COSCIÈNZA.
Oggi, molti non credono e parlano
poco di Dio, non sanno quasi più a-
scoltare, né consolare,né tantomeno
esporsi coi prepotenti, da novelli Fra'
Cristoforo. Tutti hanno bisogno di pre-
ghiere, che Iddio li illumini! In partico-
lare: POLITICI, GIUDICI, LEGALI, RELIGIOSI.

spesso i figli discriminati non sono del
medesimo padre.
     NON DIMENTICATE MAI CHE SIETE STA-
TI PURE VOI DEI FIGLI E QUINDI EREDI.
      Cercate di fare in vita tutto quanto
è possibile per evitare che i vostri di-
scendenti e/o eredi litighino tra di loro.
     Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di
famiglia che del concetto di premiare
chi ha agito bene e merita di più.

Esempio:
     Se il gruppo familiare fosse compo-
sto da 4 persone (padre, madre, un fi-
glio e una figlia), si divide il totale per 4,
monetizzando eventuali differenze; le 2
parti, spettanti al padre e alla madre,
possono essere, anzi secondo il giusto,
devono venire assegnate al coniuge;
dopodiché al figlio/a più meritevole (pu-
nite chi ha mentalità e cattiveria da
Caìno e premiate chi ce l'ha da Abele e
si è comportato bene).
     Senza il merito tenete e usate voi la
vostra quota, e quand'è il momento, se
del caso, datela a chi volete.
     *Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se tra volonterosi e
capaci e altri, se lazzaroni e bellimbusti,
fannulloni e frivoli, approfittatori e invi-
diosi, sfacciati, bugiardi (poi spergiuri),
loschi, cattivi e intolleranti, traditori, sle-
ali, egoisti e vigliacchi, senza scrupoli
né coscienza, avidi di soldi e cose.
     Voi genitori siete sicuramente in gra-
do di distinguerli e di intervenire.
     **Se avete già un'azienda in proprio,
a chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diver-
sa età lavorativa e così via, ovviamen-
te, se sono più di due.
     Lungo il percorso siate vigili, preve-
dendo gli adeguamenti, in base ai meri-
ti, cercando di predisporre, entro il mo-
mento del vostro ritiro, a chi cedere la
maggioranza delle quote, in forza della
capacità e rendimento, pure con l'esclu-
sione di chi è un parassita E MONETIZ-
ZANDO GLI ESCLUSI.                    D.n.r.

CITAZIONI LATINE 18A
oratòria, retòrica e dialèttica 2a

Fin dall'Ellade e dall'antica Roma, sui
ragionamenti o discorsi troppo elabora-
ti e innaturali che tradiscono un lungo
studio, per cui occorreva consumare
molto olio e stoppini, si diceva che puz-
zavano di tali materie, ossia di bruciato.
COSÌ COME NELL'ATTUALE:
<Redolet lucernam>.Puzza di lucerna.
Usato nel senso di: "è una cosa stuc-
chevole, libresca, artificiosa".
- SEGUE NEL 100 -                       LENA

- N.D.R.: nella cultura e nel sentire del-
l'intera società, è noto il pensare male
su certi discorsi e racconti molto manie-
rati e perfino "perfetti" per essere veri:
"Quel ragionamento puzza di bruciato".
Un'arte di capire le menzogne nasco-
ste in una dichiarazione, nei cavilli e
sofismi capziosi di copertura di un rea-
to, che di sicuro manca ai nostri, per la
maggior parte, scalcinati giudici, unita
alla loro irresponsabilità; al contrario del
loro illustre antenato: Salomone.

simo, che ogni diritto corrisponde un
dovere, a ciascuno il suo, e che un rim-
provero e anche un sano scapaccione
sono segni di correzione e d'amore.
Guarda dei buoni film, documentari e
trasmissioni storiche e geografiche,
educative e scientifiche dei fenomeni
naturali; leggi delle buone letture, ro-
manzi classici, storia delle religioni, il ca-
techismo, prega, vai in chiesa, frequen-
ta l'oratorio e le palestre comunali.
Stai alla larga dagli ambienti ambigui e
malfamati, cosippure dagli individui ap-
partenenti sia a gruppi musicali e amanti
della musica violenta sia esoterici o di
magie, o pèggio a sette sataniche.
Non litigare con altri bambini e adole-
scenti, e neppure coi tuoi fratelli e so-
relle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e
ogni essere vivente animale e vegetale,
la terra, acqua, aria e tutto il regno mi-
nerale, le opere d'arte, la vita umana, la
proprietà privata e pubblica.
Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fra-
telli e sorelle, e tutti gli altri familiari,
basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed
educatori, le autorità, gli appartenenti alle
forze dell'ordine, come pure gli anziani,
le donne incinte, i più giovani di te, i tuoi
coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/
o mentali, e cosippure tutti costoro de-
vono rispettare e voler bene ai bambini
e adolescenti, non dare loro scandalo e
cattivi esempi.
Rispetta e osserva le leggi e le regole,
civili, religiose, della cosciènza, morali
ed etiche di tolleranza e civile conviven-
za, la disciplina e l'obbedienza unite alla
stima di se stessi, il valore dello studio e
della cultura, del lavoro, del risparmio,
del denaro che deve essere usato nel
miglior modo possibile.
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.
Ogni simile ama il proprio simile.
Chi si somiglia, si piglia.
I bravi coi bravi e i cattivi coi cattivi.
Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo.
L'ozio è il padre dei vizi. Ora et labora!
Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio
per lui che si legasse una macina al col-
lo e si gettasse in mare.
Se non sarete come questi bambini non
entrerete nel regno dei cieli.
Dicono i saggi proverbi.             D.n.r.

A TUTTI I GENITORI:
OTTIMI CONSIGLI!

     Educate bene, e insegnate il bene;
premiate, correggete e punite, subito,
secondo il merito e allo stesso modo,
con severità, equità e fermezza, gli er-
rori dei figli, ve ne saranno grati e avre-
te tutti meno problemi in futuro.
     In caso di loro matrimonio, aiutateli
affinché possano abitare da soli, non in-
tervenite nelle loro famiglie, specie in
quelle dei maschi.
      Consigliate a tutti di fare una dichia-
razione di separazione dei beni posse-
duti prima del matrimonio o di qualsiasi
tipo di convivenza.
     Usate buon senso e logica, per es-
sere in grado di fare sì le uguaglianze
ma mirate (sia coi figli con prole che
senza), per non creare deleterie disu-
guaglianze, se un genitore fa troppe e
pesanti differenze creerà molti odi, e
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SALMI DI DAVIDE 11A:
Quelli tenuti un po' nascosti!?

A cura di Adriano Poli
Preghiere di conforto e per avere
l'aiuto di Dio contro chi ci odia:
Salmo 56 (55). Tutto, dal 2 al 14.-

FIDUCIA NELLA PAROLA DI DIO
Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpe-
sta, un aggressore sempre mi opprime.
Mi calpestano sempre i miei nemici,
molti sono quelli che mi combattono.
Nell'ora della paura, io in te confido:
In Dio, di cui lodo la parola,
in Dio confido, non avrò timore:
che cosa potrà farmi un uomo?
Travisano sempre le mie parole,
non pensano che a farmi del male.
Suscitano contese e tendono insidie,
osservano i miei passi,
per attentare alla mia vita.
Per tanta iniquità non abbiano scampo:
nella tua ira abbatti i popoli, o Dio.
I passi del mio vagare tu li hai contati,
le mie lacrime nell'otre tuo raccogli;
non sono forse scritte nel tuo libro?
Allora ripiegheranno i miei nemici,
quando ti avrò invocato:
so che Dio è in mio favore.
Lodo la parola di Dio,
lodo la parola del Signore,
in Dio confido, non avrò timore:
che cosa potrà farmi un uomo?
Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto:
ti renderò azioni di grazie,
perché mi hai liberato dalla morte.
Hai preservato i miei piedi dalla cadu-
ta, perché io cammini alla tua presenza
nella luce dei viventi, o Dio.

< < <
Quando il dolore ti spezza il cuore a
causa delle discordie, invidie, frodi, truf-
fe ed egoismi, quando coloro che ti odia-
no sono tuoi amici o pèggio tuoi fratelli
Caìno, aiutati e beneficati da te, abbi fi-
ducia in Dio, unica tua forza, egli avrà
cura di te e dei tuoi familiari, e proteg-
gerà la tua e la loro vita terrena, e vi
schiuderà quella eterna.
Dobbiamo esser amici di tutti e di nes-
suno, miti come colombi ma prudenti
come serpenti, e che Iddio ci salvi dai
Giùda ma ancor più dai fratelli Caìno.

< < <
MAGGIO: MESE DELLA MADONNA,

DELL'AMORE E DELLE MAMME

     Maggio è il mese più bello dell'an-
no, la primavera è ormai nel pieno del
suo fulgore, le rose, rosse, gialle, bian-
che, e di tutte le tonalità, rallegrano i
nostri giardini e il nostro cuore, specie
quello degl'innamorati.
     In mezzo al verde intenso dei campi
è tutto un fiorire di colori, sulle piante dei
frutteti i fiori si trasformano in piccoli
inizi di frutto, tutti gli uccelli migratori
sono tornati per nidificare, gli animali
selvatici stanno preparando le tane e i
nidi, il tempo è un misto di sole e piog-
gia: è il mese dell'amore, dei morosi e
degli sposi, quello di tutti noi per le no-
stre mamme (festa nella 2a Domenica
di Maggio), e soprattutto della Madon-
na, madre di Gesù e nostra, infatti, a
Fàtima, Caravaggio e a Ghiaie di Bonate,
pure Lei ha preferito il mese delle rose.
     Tutti lo sanno, ma pochi sono quelli
che conoscono quando e perché que-
sta tradizione è nata e come si è svilup-
pata nel tempo.

Origini del culto mariano
     Questa tradizione si è sviluppata nel
corso dei secoli arricchendosi man
mano di feste liturgiche dedicate a Ma-

ADRIANO POLI

NOSTRA RELAZIONE
DA UN SIMPOSIO SCIENTIFICO:

SCIENZA, RICERCA, SOCIETÀ

Relazione di apertura:
     La fiducia nella scienza ha accom-
pagnato buona parte del secolo scorso.
Molte malattie acute sono state debellate,
la media della vita si è allungata, le
potenzialità dell'uomo lasciavano imma-
ginare che si potesse  rendere meno fa-
ticoso e minimo il lavoro necessario per
garantire a tutti un'esistenza dignitosa.
     Poi hanno iniziato a crearsi nuovi pro-
blemi: la disparità nella ripartizione delle
risorse e opportunità, l'enorme demografia
di vaste aree del mondo (n.d.dir.: e il crol-
lo della natalità in Europa), le migrazioni
di massa, il rischio di distruzione atomi-
ca della Terra (n.d.dir.: il terrorismo
pseudo-religioso), i disastri ecologici
(n.d.dir.: specie dovuti alle polveri sottili,
anziché pesanti di prima), la crescita delle
malattie croniche (n.d.dir.: il ritorno di
TBC; allergie e l'abnorme aumento dei
cancri), l'esplosione dei costi sanitari
(n.d.dir.: e dell'energia, in primis carbu-
ranti e beni di prima necessità).
     Il capitale di fiducia dei due secoli
passati ha lasciato il posto a preoccupa-
zioni e insicurezze.
     (N.d.dir.: nel lavoro, previdenza e
socialità, distribuzione della ricchezza,
giustizia e libertà, sono state annullate da
soprusi e sfruttamenti, per aiutare altri,
caste, lobby e stranieri, si sono "semina-
te e coltivate" ogni sorta di malepiante,
anziché estirparle e gettarle al fuoco:
malagiustizia, malascuola, malapolitica,
malamanagerialità, malasanità, e pèggio
da business, e malareligione).
Finora il cappello, ma il tema vero del
convegno è stato:

ONCOLOGIA MEDICO-CHIRURGICA,
PROSPETTIVE DI GUARIGIONE,

 RICERCA DI FARMACI E VACCINI,
COSTI E FINANZIAMENTI.

Storiografia scientifico-oncologica:
Ai primi del 1800 a livello mondiale
c'erano sì e no 50.000 scienziati, at-
tualmente sono alcuni milioni.
Cura dei tumori, inizio e sviluppi:
1900: chirurgia. 1920: radioterapia.
1950: chemioterapia. 1980: chemio
profilattica (coadiuvante dopo l'aspor-
tazione). 2000: immunoterapia o "fàrmaci
intelligenti".
Diffusione, epidemiologia, cause:
1) Esistono 120-130 varietà di tumori, essi
colpiscono tutta l'umanità, anche se in vari
modi (in calo quelli allo stomaco e
cervice, in aumento quelli ai polmoni, fe-
gato, seni, prostata, rètto-colon).
2) CAUSE: I) sostanze tossiche esterne (ivi
compresi: fumo, alcol, cibi sofisticati e
adulterati, troppi fàrmaci chimici), e am-
bientali (lavorazioni e utilizzazioni chimi-
che, inquinamenti vari; II) degenerazioni
genetiche interne, ossia che sfuggono al-
l'orologio biologico proprio di ognuno di
noi (n.d.dir.: spesso dovuti a fatti doloro-
si personali e/o familiari, fisici, psichici, e
morali, malagiudiziari, malafiscali); III)

stimoli esterni da radiazioni e infezioni
(n.d.dir: pure sanitarie, più ospedaliere,
e da ripetuti esami radiologici.-
3) La degradazione cancerosa cellulare
inizia con la formazione di una tumefa-
zione (in latino: tumore = rigonfiamen-
to), ovvero un "sacchettino" di cellule
impazzite, dapprima fino a un migliaio,
ossia a 10 elevato alla 3a; in seguito a 1
milione, ovvero a 10 alla 6a, ci sono già
le metastasi, e purtroppo la diagnosi si
riesce a farla a 1 miliardo: 10 alla 9a
(n.d.dir: cioè quando è tardi).-
Possibilità di guarigione:*
LEUCEMIE INFANTILI, con i trapianti di
midollo spinale, oltre l'80%.
CERVICE E COLLO DELL'UTERO, con la
diagnosi precoce dello striscio vaginale
o pap-test, l'intervento chirurgico ha suc-
cesso lell'80% ca. dei casi.
LINFONÒMA DI HODGKIN (cancro abba-
stanza raro, che colpisce più gli uomini
tra i 30 e i 50 anni, taluni fattori tendo-
no però a indicare un'origine virale), le
cure con irradiazioni ad alta frequenza,
trasfusioni di sangue, e chemio, hanno
un buon successo di vita, 10-20 anni.
SENO, COLON, PROSTATA, così, così.
     (N.d.dir.: * senza però poter o vo-
ler fornire una casistica della soprav-
vivènza, salvo del citato linfòma; e nem-
meno esiste, purtroppo, una statistica
di coloro che hanno scelto di non farsi
operare o di non aver voluto fare né
radioterapia né chemio).
Constatazioni di fatto, situazione at-
tuale e aspettative:
Siccome il Padreterno ci ha dotati di
anticorpi per le malattie, in funzione
procreativa, ma scarsi o nulli per i tu-
mori, in quanto ci colpivano dopo i 45
anni, a procreazione avvenuta; negli ul-
timi 150 anni la soglia d'età è scesa di
continuo, e nei recenti decenni l'inciden-
za dei cancri maligni è cresciuta
all'esponenziale.
In pratica ci siamo accorti che radio-
terapia e chemioterapia, purtroppo col-
pendo le cellule cancerose, distrugge-
vano anche quelle sane, annullando le
scarse difese immunologiche individuali,
pertanto è dal 1997-2000 che se ne
limita l'uso.
Per ora, coi farmaci detti intelligenti,
perché colpiscono solo le cellule mali-
gne, e che sono degli antibiotici, nei loro
effetti scoperti per caso, siamo ancora
in fase sperimentale, abbiamo bisogno
di materia prima, ovvero di volontari,
consapevoli dell'ultima spiaggia, e che
si mettono a disposizione in tempo utile
per poter provare l'effettiva loro effi-
cacia, altrimenti dovremo e si sta tor-
nando verso una sperimentazione sui
topi (n.d.dir.: a cosa serva nessuno lo
sa, dato che finora non è servita).
Perciò, concludendo, nei prossimi anni
non avremo di sicuro la penicillina
antitumori, ma un positivo progresso
passo, passo, con qualche accelerazio-
ne, sperando di scoprire dei vaccini.
Costi e finanziamenti della ricerca:*
Sui 50 milioni di euro annui, di cui oltre
la metà dalla Comunità europea, più di

ria, ma anche di varie espressioni della
fede popolare, accolte e incoraggiate dal
Magistero della Chiesa.
     Sin dai primi tempi del cristianesi-
mo, in epoca carolingia (sec.IX), la gior-
nata del sabato è stata dedicata alla Ma-
dre di Gesù, difatti anche ora c'è la pos-
sibilità di scegliere tale giorno per la li-
turgia in Memoria della Santissima Ver-
gine. Sicuramente questa scelta vuole
ricordare l'importanza del Sabato Santo
per comprendere il ruolo di Maria nella
storia della salvezza.
     Ella, diventata la Madre della Chie-
sa nascente e di ogni essere umano, at-
tende sicura la Resurrezione del Figlio
e conferma gli apostoli e discepoli nella
loro fede vacillante. Come era presen-
te nella Chiesa degli inizi, così la Ma-
donna ci è vicina nel nostro pellegrinare
sulla Terra, spesso doloroso e peccami-
noso, nel nostro sabato della vita e del-
la storia, in cui la redenzione salvifica
è già compiuta nel Cristo, ma ancora
deve giungere a pienezza sia nella no-
stra esistenza che nel mondo intero.

Pietà e fede del popolo
     La venerazione popolare verso la
Beata Vergine è stata sempre più viva
tra i credenti, che hanno sentito il biso-
gno della sua intercessione e consola-
zione per essere accompagnati da Lei
lungo i tortuosi percorsi della vita, affi-
dandole se stessi, le proprie famiglie, le
varie nazioni.
     Lungo lo scorrere dei secoli, i fedeli
sono arrivati così a dedicarLe un intero
mese; in Occidente le prime testimonianze
del Maggio Mariano risalgono alla fine
del XVI sec., un'epoca in cui l'apostolato
poggiava molto sui pii esercizi, gli unici
accessibili al popolo, mentre la Liturgia
della Chiesa restava un po' difficile e lon-
tana dal sentire popolano.
     Maggio viene subito associato allo
sbocciare dei fiori, all'aprirsi della natu-
ra, alla dolcezza dei paesaggi e profumi,
tutto ciò è immagine della bellezza e
splendore della vita, cioè di Maria, come
è sempre stata percepita dalla gente.
     Nel rito bizantino invece il mese de-
dicato alla Madonna è quello di agosto,
nel quale si celebra la solennità della
Dormizione (per noi l'Assunzione) di
Maria, mentre i cristiani copti hanno
scelto per Lei il mese di Kiahk (tra di-
cembre e gennaio), in cui ricorre la so-
lennità del Natale.

1° MAGGIO: FESTA DEL LAVORO
E DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO

     Ogni anno il primo giorno di maggio,
in tutto il mondo occidentale, si celebra
la festa del lavoro. La ricorrenza laica
vuole festeggiare prettamente gli ope-
rai dipendenti, e bene ha fatto la Chiesa
che, già con Pio XI nell'Enciclica Divini
Redemptoris del 19 marzo 1937, propo-
se quale modello e Patrono di tutti i la-
voratori San Giuseppe, il più Santo dei
Santi, anche se umile falegname, e nel
discorso del 1° maggio 1955 Pio XII lo
ripropose istituendo la festa liturgica di
San Giuseppe ARTIGIANO.
Forse memore che sta anche scritto:
     <Senza di loro non ci sarebbero sup-
pellettili, case, palazzi, templi e città, la-
vorano con capacità e cosciènza, eppu-
re non hanno scranni, né quasi mai voce
nelle scelte politiche, essi sono: gli arti-
giani>. DAL SIRACIDE.
E, aggiungiamo noi:
     senza di loro la maggior parte dei di-
pendenti pubblici e privati, giudici, poli-
tici, sindacalisti, lobbisti, borsisti, ban-
chieri, industriali sarebbero, ancora oggi,
fuori a pascolare pecore e capri.

     Questo grandissimo Santo, il più ec-
celso dopo la Vergine Maria sua sposa,
è stato direttamente partecipe nel dise-
gno divino di Salvezza, che passa per
l'Incarnazione di Gesù, dal momento in
cui l'angelo gli rivelò il suo ministero fa-
cendolo entrare attivamente nel fatto fon-
dante della Redenzione, tanto che nel 1870
Pio IX lo elevò a Patrono della Chiesa
Universale, e nel 1889, nell'Enciclica Quam-
quam pluries, Leone XIII lo proclamò
modello e Protettore della famiglia.
     Mentre la festa di precetto del 19
marzo fu istituita in suo onore nel 1621
da Gregorio XV, e per tornare ai nostri
tempi con Giovanni Paolo II, suo gran-
de devoto, che gli dedicò l'Esortazione
apostolica Redemptoris Custos, e di si-
curo venne da Lui assistito nell'ora del-
la sua morte terrena.

SS. TRINITÀ
Ricordata e commemorata nella Dome-
nica tra le festività della Pentecoste e
del Corpus Domini, è la base fondante
del cattolicesimo, ossia l'esistenza di un
unico Dio in tre persone: Padre, Figlio
e Spirito Santo, il termine risale alla fine
del II sec. d.C. (nonostante le posteriori
eresie contrarie: ariani, che negavano
la divinità del figlio; macedoniani, quella
dello Spirito Santo; unitariani, contro
l'intera nozione trinitaria).
Dal 630-32 considerata dal Corano
come tesi idolatra, coi 2 concetti, l'uno,
pseudo teologico, che Allàh unico Dio
non può né generare né mangiare (ma
se è appunto Dio, tutto può fare), e uni-
to all'altro matematico-semplicistico
dell'1+1+1=3, dimentichi, gli arabo
islamici, di aver inventato i numeri o ci-
fre attuali e di aver messo le basi
embrionali dell'àlgebra (dal libro Al-Giabr
del loro matematico Al-Khuwarizmi,
sec.IX), ove con 1 elevato alla terza si ha
1x1x1=1, confermando Dio uno e trino.
DAI SONDAGGI DI POTERE CIVICO risul-
ta (come già per quelle della Repubblica
del 2 giu. e 4 nov.) che la stragrande mag-
gioranza degl'intervistati è favorevole al
ripristino nella loro tradizionale scaden-
za delle 4 solennità liturgiche (quest'an-
no le prime tre in Maggio, l'altra e ulti-
ma, ovvio, è sempre in Giugno):

ASCENSIONE
È la festa religiosa che la Chiesa catto-
lica celebra 40 giorni dopo la Pasqua,
per ricordare l'Ascensione al cielo di
Gesù Cristo risorto.

PENTECOSTE
È la festa religiosa cattolica commemo-
rante la discesa dello Spirito Santo sugli
Apostoli e sulla Madonna, nel Cenacolo
(in greco pentekoste ossia 50), infatti si
celebra 50 giorni dopo la Pasqua.

CÒRPUS DÒMINI
È la festa cattolica istituita da Urbano
IV (1264) per celebrare l'Eucaristia,
vero corpo e sangue di Gesù Cristo, ca-
deva il secondo giovedì dopo Penteco-
ste, 60 giorni dopo Pasqua, nella quale
vi era l'usanza di portare in solenne pro-
cessione l'Ostia-Eucarestia nell'Osten-
sorio, col tradizionale getto e lancio di
petali di rose; e benedizione finale.

SS. PIETRO E PAOLO
È la festa dei due padri fondatori della
Chiesa e del Cattolicesimo, il primo che
ricevette le chiavi da Gesù Cristo stes-
so, e il secondo, che dopo la sua con-
versione, col suo forte attivismo diven-
ne il grande diffusore del Verbo.
Entrambi subirono il martirio durante la
persecuzione di Nerone.

1/4 dai privati e sottoscrizioni pubbli-
che, e il resto dalle farmaceutiche, sen-
za alcun condizionamento.
     (N.d.dir:*preso atto che guardan-
do la cartina mappamondo, oltre ai no-
stri centri primari di chirurgia e ricerca
oncologica di laboratorio, con dirama-
zioni europee, esiste solo un collega-
mento in USA; e alla nostra domanda-
affermazione: nessun'altra parte del
mondo finanzia, né USA né Cina (solo di
loro visione dei nostri risultati e studi)
neppure India-Tata-auto, né Russia
Gazprom, né Arabia Saudita, Emirati,
Iran, né tantomeno altri petroldollari-
euro islamici, nemmeno altri Paesi pe-
troliferi o ricchi di materie prime).
I dati sono presso la nostra redazione.

A TUTTI GL'IMPRENDITORI:
 OTTIMI CONSIGLI!

      Non fate mai una Snc, se proprio
la volete fare, fate in modo che il suo
legale rappresentante detenga almeno
il 60% del capitale sociale.
     Comunque, non fate mai pure
una Srl se con quote paritarie tra i due
o più soci, sono fonte di liti; l'ammini-
stratore unico o il presidente deve ave-
re almeno il 51% del capitale sociale.
      In base alla nostra proposta il ca-
pitale sociale di una Snc non dovrebbe
essere inferiore a 5 mila Euro e venire
considerato e legalizzato quale capita-
le di rischio, come già avviene per i 10
mi-la Euro delle Srl e i 100 mila delle
Spa (questi ultimi 2 importi fermi ver-
gognosamente da oltre 30 anni), e non
più (INGIUSTAMENTE E CONTRO LA CO-
STITUZIONE) con tutto ciò che appar-
tiene ai soci in modo solidale e illimitato.
      Difatti, se uno dei soci di Snc. si
mette a fare spese pazze, si ammala o
fa finta di esserlo e non lavora più, se
insulta un operaio o per negligenza dan-
neggia dei terzi, ordina qualcosa o dà
incarichi di sua iniziativa, gli altri soci
devono farvi fronte in base alle proprie
quote, inoltre, se uno dei soci non può o
non vuole rispondere agli impegni
societari con mezzi privati, gli altri soci
devono pagare per lui, che di solito è
lazzarone ma furbo e imbroglione.
      Molto meglio fare una Srl, anche
artigiana, pure unipersonale.
      Se siete una persona onesta e in-
tendete fare l'imprenditore seriamente,
senza scendere a compromessi loschi,
cercate di farlo senza soci, meglio soli
che male accompagnati, perciò:
1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiun-
que abbia i vizi di Caino;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio;
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfac-
ciato, falso, senza scrupoli né coscien-
za, egoista, invidioso, intollerante, non
cambia mai, e, pecunia veritas, è avi-
do di soldi, quelli degli altri. I vostri!
Infatti, chi possiede queste turpi doti
cercherà sempre di sottrarre le cose
altrui e/o quelle comuni, sia con l'ap-
propriazione indebita sia con truffe
e rapine, spesso con la violenza e, a
volte, perfino con l'omicidio.   D.n.r.



Pag.4 POTERE CIVICO POTERE CIVICO Pag.5

A TUTTI I LETTORI
E A TUTTI I FILTRALANOTIZIA 7A

     Dopo alcuni mesi di oscuramento,
non solo non si riusciva più ad aprire il
nostro sito web, nonostante l'avessimo
comprato negli Usa, a causa di altri pre-
cedenti danneggiamenti (il 1° da parte
della Tin), ma chi lo ha fatto ha distrutto
tutto l'intero contenuto delle edizioni, con
un danno economico e di perdita di tem-
po rilevanti, siamo però riusciti a ritro-
vare tutti i numeri, e siamo ritornati su
internet, migliorati e alla faccia dei sa-
botatori (purtroppo il danno politico del
calo dei collegamenti è rilevante).
      Certo è che, prima di riuscire ad ave-
re tra i 3.000-3.500 collegamenti al
mese, ce ne vorrà, proseguiremo con
un blog e un forum.
      Cari giovani, che amate i grandi pro-
getti, aiutateci col vostro entusiasmo a
ribaltare l'intero sistema giuridico-poli-
tico e di potere italiano che ci sta rovi-
nando anche il futuro.
    Intanto altri ci copiano, specie per
quanto riguarda il limite di 2 mandati per
i politici, la loro fedina penale pulita, la
diminuzione dei loro emolumenti, pen-
sioni, prebende e privilegi, MA LO STAN-
NO FACENDO SOLO PER ESTREMA E STE-
RILE DEMAGOGIA.
     Come pure il Prof sulle acque mi-
nerali, povertà troppo diffusa, famiglia
massacrata, riforma elettorale.
     Cosippure il Cavaliere ci malcopia
con l'affermazione di voler ribaltare la
piramide che pesa sulla nostra testa, e
che da 10 anni è il simbolo della nuova
filosofia del Potere Civico, e di voler isti-
tuire una scuola di politica, quando chi
scrive la propone da 20 anni, addirittura
con un Ateneo che laurei i futuri con-
trollori dei Premier ed Esecutivi eletti
direttamente dai cittadini.

Vedremo. Chi vivrà vedrà!
    Forza e coraggio, Cavaliere o lei Vel-
troni, o altri, come portaborse siamo i più
bravi nelle riforme per la democrazia e
il bene comune del Paese.      N.d.dir.

A TUTTI I FIDANZATI:
OTTIMI CONSIGLI!

      Siccome un po' tutta la società di
oggi è alquanto degenerata, certi valori
si sono per così dire annacquati, inde-
boliti, le persone sono diventate abba-
stanza inaffidabili: la parola data e i pat-
ti sottoscritti spesso non sono rispettati;
la lotta tra i sessi, non è più  quella ge-
netica più o meno inconsapevole, si
nega il sacrificio, il donare è quasi solo
per avere, i diritti senza i doveri, la li-
bertà del singolo è egoistica, e non ri-
spetta quella altrui.
     Con queste premesse e con il calo
dell'affidabilità reciproca, è doveroso
preoccuparsi di evitare il più possibile i
problemi e scontri sui beni propri e fa-
miliari e della loro tutela, è quindi op-
portuno pensarci prima.
     "Siate miti come colombi, prudenti e
astuti come serpenti", sta scritto nel
Vangelo; e, nei saggi proverbi: "meglio
prevenire che curare"; "meglio un catti-
vo accordo che una buona sentenza".
Consigli e proposte, "prescritte"

le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,

COGNE: CONDANNA DEFINITIVA

La Cassazione di Roma ha confermato
i 16 anni di galera alla Sig.ra Annamaria
Franzoni per l'uccisione di suo figlio
Samuele di tre anni.
Per il nostro modesto parere, preso atto
che l'imputata non ha confessato alcun-
ché, che è stata dichiarata sana di men-
te, ma che potrebbe avere una doppia
personalità, che nessuna prova schiac-
ciante a suo carico è stata trovata, nep-
pure si è trovata l'arma o corpo con-
tundente usato per l'omicidio, e nem-
meno esiste un movente determinante,
quindi si tratta del classico processo
indiziario, ossia basato su degli indizi,
certo pesanti, se i giudici non hanno
tenuto conto che: IN DUBIO PRO REO, per
cui non si potrebbe condannare senza cer-
tezza; comunque, quasi 6 lunghi anni di
PROCESSI SONO UNA PENA TREMENDA.
INNOCENTE O COLPEVOLE, ALLA FRANZONI
DOBBIAMO LA NOSTRA PIETAS, E SOPRAT-
TUTTO LA NOSTRA PREGHIERA.
Una prece, pure per tutti, i quasi 12 mi-
lioni d'italiani, che soffrono le pene del-
l'inferno per le colpevoli lungaggini (an-
che 12-15 anni) e per le scandalose sen-
tenze della malagiustizia italica.  N.D.R.

LETTERA APERTA AI GIOVANI
     Siccome negli ultimi decenni si è per-
so il colloquio tra le persone, in partico-
lare con la gioventù; noi genitori, pove-
ri vecchi matusa e noi nonni fossili prei-
storici, abbiamo la sensazione che molti
ragazzi e coppie, più le ragazze, siano
inaffidabili e privi di princìpi, di certo
anche per colpa nostra se presi come
società (in)civile, e pensiamo che voi
siate tutti presi dai vostri egoismi, de-
bolezze, e paure.
     Noi c'immaginiamo così i vostri at-
teggiamenti, indolenze, pensieri, obiet-
tivi, ragionamenti e rapporti:
- Conviviamo? Mah?!-
- Proviamo, se non va, pazienza, anzi
meglio, cambiamo casa e partner.-
- Oppure, ci sposiamo?-
- Certamente è un legame, ma preso
davanti a chi?-
- A Dio e a un sacerdote, è troppo vin-
colante, o a un funzionario comunale?
Mah?!-  - Forse meglio in Comune, poi
potrebbe essere più facile lasciarci.-
- Certo che, vuoi mettere, un matrimo-
nio in Chiesa è più bello, solenne, emo-
zionante, i genitori e i nonni che pian-
gono felici, gl'invitati, le foto, il filmato,
però non si può più sciogliere, deve du-
rare per sempre.-  - Beh, se proprio
andrà male, divorzieremo.-
- I figli? -   - Meglio nessuno o al mas-
simo uno, la loro educazione religiosa e
civica costa molta fatica.-  - Mah?! Ci
penseremo, intanto ce la godiamo.-
Caro: "Forse sono incinta, accidenti e
ora che facciamo? Se così fosse, tu
cosa ne dici lo teniamo o no?".
     Inoltre, pensando a un possibile di-
vorzio e solo nella mente delle ragazze:
- Mal che vada, il tribunale assegnerà
a me la casa e il figlio/a, più l'assegno
di mantenimento per me e pargoli, che
poi userò mettendoli contro il mio ex,
fino a non farglieli più vedere.-
    Troppa la violenza, l'aggressività, la
droga e l'alcol, il non rispetto delle leggi
e regole, anche stradali, il vandalismo,
menefreghismo, maleducazione, igna-
via, in preponderanza maschile; troppe
sono le ragazze, o "vitelle nude", che si
esibiscono impudicamente e sciente-
mente, solo per "rompere" o per attrar-
re i maschi, dimentiche o meglio fa-
cendo finta di non sapere, ciò che

mobiliari e finanziari posseduti prima di
sposarsi, o di convivere.
2) Contratti di comodato gratuito, tra ce-
dente (di solito i genitori) e ricevente, su
gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni,
ecc., ricevuti in regalo personale e che,
per qualsiasi motivo, non si vuole che
entrino nel compendio coniugale.
3) Conti correnti, o a risparmio, bancari
e/o postali cointestati, ma con firma
disgiunta fino a un tetto massimo di 1000
euro, per cifre superiori con firme con-
giunte, idem per singole carte di credi-
to, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.
4) Oppure, conti correnti separati, con
un altro congiunto "familiare" da tenere
accreditato quel tanto che serve per il
sostentamento della coppia o della fa-
miglia, con versamenti esattamente di
1/2 ciascuno.
5) Nel caso di acquisto in contanti o a
rate di un proprio appartamento o ca-
sa, con pagamenti in parti uguali, cer-
cando di prenderlo/a o farlo/a costrui-
re con doppi servizi, in modo da inte-
starsi ciascuno su una particella con vani
paritetici, se ciò non fosse possibile, per
scarsità di mezzi finanziari o perché trop-
po piccola, far inserire nell'atto notarile
la clàusola che in caso di disaccordo fu-
turo o per necessità economiche, la ven-
dita deve avvenire tramite consultazio-
ne di almeno due agenzie, ovvio al mag-
gior offerente, con introito diviso a metà
o secondo le quote d'investimento.
6) Mobili, acquistarli e pagarli insieme
equamente, ma anche per questi la so-
luzione migliore è quella di comprare
ognuno (con fattura nominale), quelli
contenuti in un singolo locale.
7) Autovetture, potendo è preferibile in-
testarne una ciascuno, altrimenti assie-
me, al 50% o per quote.
8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di u-
nione, è consigliabile sottoscrivere an-
che un atto notarile, con le opzioni eco-
nomiche scelte, supportate da queste al-
tre clàusole:
a) nelle vendite o cessioni, monetizzare
le eventuali differenze; b) sono escluse
le vie giudiziarie e le consulenze legali,
servirsi di altri tecnici, notai appunto, ge-
ometri e ragionieri commercialisti.
9) Durante il "percorso", più lungo e ab-
bastanza felice, compilare fin dall'inizio
un testamento olografo, in almeno due
copie da tenersi in luoghi diversi, da ag-
giornarsi ogni qualche anno.

Raccomandazioni:
Non sposatevi mai in Chiesa con chi non
crede in Dio, uno e trino, bestemmia, è
violento/a; lussurioso/a, o omo-lesbo-
bisessuale; con chi non vuole figli, è
abortista o è a favore di pratiche contro
la vita; né con chi si droga, è alcolizza-
to/a, avaro/a, giocatore/trici d'azzardo;
oppure ha gravi malattie fisiche conta-
giose o invalidanti, impotenza, frigidità,
o mentali: anoressia, bulimia, nevrastenia,
esaurimenti, depressioni, paranoie,
schizofrenia, megalomanie.

Segnali e sintomi:
Asocialità, stranezze comportamentali,
mal di stomaco, vomiti, tremori, con-
trazioni e rigidità muscolari, ecces-
siva magrezza, "lune" e isterismi.
Tutte queste malattie ed anomalie,
cosipppure quelle psichiatriche e
psicolabili, e le assunzioni di psico-

tutti sanno, ossia che la propria "li-
bertà" personale termina quando ini-
zia e lede (danneggia) quella altrui.
     E più si spogliano (rischiano aggres-
sioni e stupri, mal di pancia e diarree) e
di contro più i ragazzi nascondono i loro
attributi, con pantaloni a mezz'asta,
ampi e col cavallo calato fin quasi al
ginocchio, arretrano e scappano o van-
no su altre sponde, quelli che ci stanno
si divertono e non assumono respon-
sabilità, costringendo molte ragazzine ad
emigrare verso altri lidi, spesso con al-
tre femmine oppure con uomini maturi,
ma ancora maschi, responsabili, virili e,
... magari, coi soldi.
     Illuminateci, senza ovviamente ge-
neralizzare, ma ci sembra che la mag-
gioranza di voi, sia un po', anzi molto
priva di valori morali religiosi e pure
etico-laici e di cultura civica, è un no-
stro preconcetto, o è vero che pensate
e agite in tal modo?
     "Fin che la barca va, lasciala anda-
re", era l'allegro motivetto di una can-
zone di "secoli fa", cantata da Orietta
Berti. Fin che dura, ma intanto, noi sof-
friamo di ciò, e magari anche voi.
Non potete più fidarvi gli uni delle altre
e viceversa. Attendiamo risposte. Ciao.

I vostri preoccupati avi.
4e risposte:
Egregio direttore, anche i miei genitori
dicono che non riescono più a parlare
con i giovani in generale e, in particola-
re, con noi figli. Ma voi adulti avete
sempre poco tempo per noi, siete im-
pegnati nel lavoro, e a sera siete sem-
pre stanchi e vi addormentate davanti
alla tele. Non vi interessate dei nostri
studi, di chi frequentiamo. L'unico col-
loquio che riesco ad avere è con la non-
na, mamma di mia madre, quando vado
a trovarla. Ciao. Monica
Caro direttore. Ieri ero seduta con una
mia coetanea, nel bus che utilizziamo
per andare a scuola, davanti a noi c'era
un signore anziano, sembrava volesse
parlarci, pure noi volevamo scambiare
due chiacchiere, ma né lui né noi osam-
mo farlo. Se lo vedremo ancora lo fa-
remo noi. Ciao dir.   Mary e Michela

ALITALIA O TELENOVELA
Aldilà dei numeri e valori sociali, ov-
viamente importantissimi, e delle re-
sponsabilità oggettive degli pseudo-ma-
nager e politici che hanno lucrato per
anni sui soldi pubblici, con la complicità
dei soliti sindacati, tutte caste impunibili.
Passiamo ad analizzare i fatti e i dati di
bilancio "conosciuti":
Ai primi di Aprile 2008, l'Air-France-
KLM-Olanda, ha fatto l'ultima straccia-
ta e speculativa offerta di acquisto
dell'Alitalia: 138 milioni di euro, con li-
cenziamento di 5.000 dipendenti della
compagnia aerea di bandiera italiana,
contro la soglia minima del valore di 800
milioni, quando in borsa è valutata at-
torno al miliardo e più (anche se in ca-
duta per colpa delle ondivaghe indeci-
sioni, illazioni e voci di corridoio).

CONFRONTI FINANZIARI
E PASSEGGERI IN MILIONI*

                       Alitalia    Air-Fran.-Klm
1. Produzione    4.530*          * 23.073
2. Risultato '07   - 364*           *      891
3. Debiti totali   -1.752*           * -8.517
4. Liquidità            759*           *   3.364
5. Passeggeri   24.000*          * 73.000
6. Destinazioni      113                   240
7. Flotta n.aerei     179                     569
8. Dipendenti    11.430°           103.050
° Deconsolidati gli addetti ai servizi.

farmaci, se occultate al/la fidanzato/
a, rappresentano e sono dei gravissimi
inganni, pena di nullità del Sacramento
matrimoniale, presso la Sacra Rota.
In presenza di questi vizi e patologie
evitate pure di sposarvi civilmente, e
magari nemmeno convivere.     D.n.r.

RUBRICA RELIGIOSA
E DI PREGHIERE (2A)

A cura di Milly
DA': IL DIARIO 3A:

(Nei miei terribili momenti di tentazio-
ne, di peccato e sconforto).-
O Gesù, ho fiducia nella Tua Parola,
poiché Tu sei la verità e la vita. Gesù
confido in Te!         Pag28.

SANTA FAUSTINA KOWALSKA

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
"Chi è in me, io sono in lui. Non temete,
io sarò sempre con voi. Chi crede in
me non morirà in eterno".-

DA': IL DIARIO 4A:
O Maria, Madre mia! Lo sai quanto
terribile è la mia sofferenza?

PAROLE DELLA MADONNA
"So quanto soffri, ma non temere. Io
capisco e condivido la tua sofferenza
per sempre.                Pag.28

SANTA FAUSTINA KOWALSKA

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
"Quando qualcuno di voi si riunisce per
pregare il Padre in nome mio, lo Spirito
Santo discende su di voi, e con voi ri-
marrà sempre".
CORONCINA DIVINA MISERICORDIA

S'inizia con: un Padre Nostro, un'Ave
Maria, un Gloria, il Credo (breve).
Sui grani del Padre Nostro recitare
l'invocazione: Eterno Padre Ti offro
il Corpo, il Sangue, l'Anima e la Divini-
tà del Tuo dilettissimo Figlio.
In espiazione dei nostri peccati e di
quelli del mondo intero.
Su tutti i grani dell'Ave Maria reci-
tare l'invocazione:
Per la Sua dolorosa Passione.
Abbi pietà di noi e del mondo intero.
Alla fine ripetere tre volte: Santo
Dio, Santo Forte, Santo Immortale abbi
pietà di noi e del mondo intero.
A chi reciterà, anche una sola volta
nella vita, la Coroncina della Divina
Misericordia, al momento della morte,
gli verrà incontro Dio non come Giudi-
ce Supremo ma come Gesù Misericor-
dioso e amore infinito.  - SEGUE N/100 -

SAGGE VERITÀ (117A):
Chi ogni sera fà un atto di pentimento
perfetto e recita l'Atto di Dolore è sicuro
di andare in Paradiso.  Don Nessuno

ATTO DI DOLORE
Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il
cuore dei miei peccati, perché peccan-
do ho meritato i tuoi castighi, e molto
più perché ho offeso Te infinitamente
buono e degno di essere amato sopra
ogni cosa.
Propongo col Tuo Santo Aiuto di non
più offenderti e di fuggire le occasioni
prossime di peccato.
Gesù mio misericordia, perdonami.

Analisi da Economista e non certo da
commercialista qual è Tommaso Padoa
Schioppa, cosi come Giulio Tremonti, che
non ha eccepito né proposto:
In rapporto ai dipendenti ed aerei,
IN MIGLIAIA° di euro:
Produttività/07:   Alitalia   AirFrance-Klm
x dipendente  euro  396°     °euro   224
per aereo        eu 25.307°     °eu  40.550
Redditività,utile/07:
x dipendente    euro     -         euro      9
per aereo         euro     -         eu   1.566
Deficit/perdita/07:
x dipendente    euro  - 32       euro   -
per aereo         eu  -2.034       euro   -
Debiti consolidati:
x dipendente   euro -153°    °euro    - 83
per aereo         eu -9.788°    °eu -14.968
In euro unitari esatti:
Produttività:
x passeggero   euro   189      euro   316
RISULTATI DELLE NON SOLUZIONI:
Vista l'enormità degli addetti della
Compagnia franco-olandese, ne con-
segue che i timori, di licenziamenti di
quelli italiani e degli spostamenti di utili
economici e dei flussi turistici verso altri
lidi, sono certi.
La produttività o volume d'affari per
dipendente è più alto in Alitalia.
Nella produttività o volume d'affari per
aereo è il contrario, quindi i prezzi dei
biglietti-viaggio sono più bassi in Alitalia,
che fa tragitti meno lunghi o, più pro-
babile, sono meno capienti i suoi aerei.
A questo punto, se l'Alitalia è più indebi-
tata a breve e meno a lunga, significa
che negli ultimi anni i costi di manager e
piloti sono stati troppo alti, ma soprat-
tutto qualcuno ci ha sguazzato, e non ha
volutamente ammodernato la flotta.
Possibili opzioni di acquisizione:
A) Air-One di Carlo Toto con Lufthansa,
graditi ai sindacati con area Coop.
B) Aerflot-Russia di Putin-Medeiev.
C) Su tutti i "giochi, più o meno sporchi,
un previo finanziamento straordinario di
300 milioni dello Stato attraverso la Leg-
ge Marzano, o meglio rilevata da un ente,
tipo il meritorio, per certi versi, IRI.
D) Cordata italiana industriale, un po'
libera e privata (Salvatore Ligresti e Mar-
cellino Gavio, con Igli-Impregilo che ha
vinto e gestirà Expo 2015 a Milano, e
azionisti di Ferrovie Nord, di cui la Re-
gione Lombardia detiene il 57%).
E) Oppure, quelle bancarie, più politiche
e meno e libere, es.: Intesa-Imi-Sanpaolo
(Bruno Ermolli, Prodi e sua area), Unipol-
Credit (col suo ex N.1 Giovanni Consorte,
D'Alema e sua area), Monte dei Paschi, e
la ricomprata Antonveneta, regalando 23
milioni di plusvalenze alla spagnola
Santander, che a suo tempo l'aveva ac-
quistata in svendita (con Paribas Veltroni
e sua area), mentre Medio-Banca del fu
Cuccia, poco chiacchierato, però oggi di
Geronzi e company, fino a ieri in bilico tra
i due blocchi, ma oggi ..., e nella quale
Mediolanum di Berlusconi rappresenta
poco più del 2 di picche a briscola (ricor-
dando la fine fatta da quella del Nord-
Padania: fallita, nonostante l'appoggio di
Fazio, ex Dir. di BankItalia).


